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Il carcinoma della mammella è la neoplasia maligna del sesso femminile a 
più elevata incidenza nei paesi industrializzati.
La letalità, intesa come il rapporto intercorrente tra incidenza e mortalità, appare di 
contro in costante diminuzione in tutti i paesi occidentali grazie ad un calo della 
mortalità dovuto al miglioramento delle metodologie di screening della popolazione 
a rischio, all'affinamento delle tecniche chirurgiche e radioterapiche, ai progressi 
registrati nel campo dei farmaci antitumorali. Il rischio di sviluppare il carcinoma 
della mammella è stato associato a un complesso di fattori di ordine genetico e 
familiare, demografici, sociologici, costituzionali, ambientali e ormonali. Tuttavia è 
importante sottolineare che più della metà dei casi di carcinoma mammario, a 
prescindere dal sesso femminile e dall’invecchiamento, non è riconducibile ad 
alcun fattore di rischio noto. Negli ultimi anni, l'approccio diagnostico e terapeutico 
al carcinoma mammario ha subito notevoli cambiamenti in ragione delle 
conoscenze che si sono rese disponibili sui meccanismi biologici e molecolari che 
sostengono la trasformazione e la crescita neoplastica, responsabili peraltro della 
eterogeneità di comportamento clinico e della variabilità prognostica che si osserva 
in questa patologia
Il trattamento del carcinoma mammario, sia in fase iniziale che metastatica, si è 
arricchito progressivamente di nuove opzioni terapeutiche che comprendono 
terapie ormonali, farmaci biologici e farmaci chemioterapici di nuova generazione.
Molto spesso nella pratica clinica quotidiana ci si trova a dover affrontare situazioni 
di grande complessità senza che specifici studi clinici e linee guida riescano a 
rispondere ai tanti quesiti che “il singolo paziente” pone. Obiettivo dell'incontro è 
quello di offrire agli oncologi impegnati nella gestione di pazienti con carcinoma 
della mammella un possibile confronto nell'ambito di queste situazioni e di 
stimolare razionali logiche di scelta nelle gestione di questi “casi difficili” con cui 
frequentemente l'oncologo medico nella pratica clinica quotidiana si confronta. Per 
ottenere tale risultato si propongono alcuni esemplari casi clinici sui quali i medici 
sono chiamati a confrontarsi e ad ogni passaggio clinico rilevante il moderatore 
interromperà la simulazione, chiedendo ai relatori di intervenire per spiegare 
brevemente le basi scientifiche del percorso decisionale.
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19.00-19.30 DISCUSSIONE INTERATTIVA CON TUTTI I PARTECIPANTI
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Responsabile del corso
Dr. A. Febbraro

Segreteria scientifica
U.O. di Oncologia Ospedale Fatebenefratelli di Benevento
Viale Principe di Napoli 14/A

Segreteria Organizzativa e per le Iscrizioni:

Piazza Ponzio Telesino 1 - 82100 BENEVENTO

stefaniadevita@gmail.com - segreteriabeneventi@virgilio.it
beneventi.altervista.org

Provider ECM
Ospedale Fatebenefratelli di Benevento

�Il workshop è inserito tra i progetti di Educazione Continua in Medicina ed è rivolto a N. 30 Medici - RIF. ECM 4021 - 11018017

�Disciplina Principale: Oncologia

�Disciplina Secondaria: Medicina Generale (Medici di famiglia)

�Disciplina Secondaria: Ginecologia e Ostetricia

Per l'iscrizione al corso contattare l'agenzia organizzativa BENEVENTI. La presenza in aula è obbligatoria per tutta la durata del corso. 
Al termine dei lavori sarà consegnato l'attestato di partecipazione, l'attestato con i crediti, se conseguiti, sarà spedito all'indirizzo 
indicato sulla scheda d'iscrizione al momento della registrazione

Tel. Tel. 0824 50631 - Fax 0824 1730183

Bei Park Hotel è situato a 2 km da Benevento sulla S.S 7 Appia km 255,00 direzione Caserta.
In Auto
Da Bari e Salerno - A16 uscita Benevento- Castel del Lago proseguire in direzione Benevento e poi per Caserta. 
Da Napoli - A1 uscita Caserta Sud , direzione Benevento S.S 7 Appia
Da Roma - A1 uscita Caianello , direzione Benevento S.S 372 Telesina uscita Benevento Ovest e poi proseguire per Caserta.

CON IL CONTRIBUTO INCONDIZIONATO DI 

COME RAGGIUNGERE IL BEI PARK HOTEL

TEVA ITALIA S.R.L.
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